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Nero. E NonSolol, contro ogni forma 
di razzismo, intolleranza, xenofobia: 
è questa una delle parole chiave dei 
giovani e delle ragazze della Fgci alla 
Festa nazionale de l'Unità. Dibattiti, 
meeting, video,* un'approfondita 
inchiesta per capire, conoscere, 
lottare. 2 0 anni fa, negli Usa delle 
lotte entirazziste, M.L. King diceva: 
«I have a dream»... anche noi 
abbiamo avuto un sogno... il sogno 
internazionalista di una fratellanza di 
popoli, di sessi, di culture, di 
religioni, e prima ancora di colori 
della pelle. È finita l'epoca dei vecchi 
nazionalismi, si può costruire un 
nuovo.popolo, una nuova gente che 
si rispetta reciprocamente, che parla 
lingue comuni e anche lingue 
diverse, che contamina, arricchisce 
modi di pensare, di vivere, di 
credere. E l'Italia — più di altri paesi 
— può costruire un futuro di più r 

popoli, più culture, più religioni. 
L'immigrazione riera non A un 
flagello di Dio, ma un flagello degli 
uomini e delle spietate regale del 
profitto. Ecco la nuova merce. Non 
importo che dormano nelle stalle, nei, 
condomini in costruzione, o sul ciglio] 
della strada. Non importa se a 12 
anni dal 2 0 0 0 ci si lava alla fontana 
pubblica, si è fermati, picchiati, 
umiliati. Quel che conta — per 
alcuni — 6 il prof itto delle grandi 
imprese. E a chi ci dice che nulla si 
può cambiare, noi rispondiamo che è 
questa realtà che chiede nuovi 
essetti, nuovi diritti, nuovi stili di 
vita. Nuovi diritti, quindi. Quei diritti 
che sono posti al centro della Feste 
di Firenze. 20Q anni fa, il 2 6 agosto 
1789 , l'Assemblea nazionale 
promulgava la dichiarazione dei 
diritti dell'uomo affermando un 
nuovo rapporto fra la libertà di ogni 
individuo: cosi prese vie con la 
Rivoluzione francese, l'epoca 
contemporanea. Oggi, i tempi sono 
cambiati. Il villaggio è il mondo, le 
Bastiglie, sono i grandi centri di 
produzione di egemonia e di 
informazione, le classi subalterne > 
sono tutti i Sud del mondo. Siamo 
cittadini di un pianeta e di un 
aisteme, prima di ogni altra cosa. E 
perciò affermiamo l'invincibilità di 
ogni vita e di ogni persona: i suoi 
inalienabili diritti, materiali, culturali, 
politici. «Liberté, Egalité, Fraternité» 
affermarono i rivoluzionari francesi e 
scrivevano ancora i soldati di 
Napoleone, sull'alto dei pali delle 
piazze d'Europa • d'Italia. Oggi noi 
diciamo di essere per, una «libertà 
solidale»: che nasca dentro l'uomo, 
ma entri in rapporto con quella degli 
altri individui, delle formazioni sociali 
cui appartengono, dell'altro sesso, 
del rapporto tra popoli e nazioni. 
Libertà solidale, e non tolleranza: 
perché questa da sola non può 
bastare. Giovani italiani e giovani 
stranieri immigrati in Italia, insieme 
non per compiere un atto di carità né 
per proporre ad essi 
un'assimilazione: ma per fare un 
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pezzo di storia, ciascuno con la 
propria cultura, speranza, colore, 
dentro la nuova Fgci. Già decine 
sono i giovani senegalesi, ghsnesi, 
nordafricani entrati in questi mesi 
nella Fgci. Abbiamo aperto le nostre 
porte, abbiamo aperto a loro il 
nostro Caffé del Libero pensiero» a 
Firenze. Perché vogliamo essere — 
per gli italiani e non — uno 
strumento collettivo per la lotte e la 
libertà: uno strumento di chi non 
vede riconosciuti diritto alla vita, al 
lavoro, alla politica. E questo può 
essere un motivo •ufficiente per 
venirci a trovare a Firenze. 

I Giovani Comunisti Italiani 

«Ho Malto l i Fgci por lo tua buttata contro 
n razzismo, In dilata dal giovani lavoratori 
immigrati. Negli anni eeoraf, quando era in 
Francia a vivevo Mi dintorni di Parigi non ho 
mai trovato una «imita diaponiblrita. L'ho 
fatto anoha par Thomas Sankara», 
YamaogoSalifou 
IBurkina Fase) (aerino 
•Ila Lag* per II Lavoro 
dalla Fgci di Perugia 

«Sappiamo cha II rasiamo a disuguaglianza 
a discriminszlone. E tappiamo aneha oh» la 
battaglia contro H razziamo ai può vincere 
solo M tutti vaniamo rispettati mi nostri 
diritti al di U di ogni differenza, Par quatto 
bisogna impagliarti |n tanti. Sappiamo cha 
non è tacila ma la politica «neh» par noi 
vuoto estere un modo di partecipi™ alla 
dilata dal noatrl diritti e alla vita dal peata 
ospita. Ho scatola Fgci par l i tampHeltè a 
l'antusiaamo, l i lorzi del valori, delle 
proposte, dell'amicizia dai giovani 
comunisti. Coti a più facile attera uguali, 
«««tirsi veramente uguali in mezzo e toroi, ' 
Nathan Ogbonna (nigeriano) 
iscritto al Centri di 

Iniziativa oontro la Toaaloodlpandania 
delle Foci di tanevanto 

«Da tre anni vivo in Italie, e «or» entrilo In ' 
contatto con II Contro Iniziativa Paca Fgci di 
Firenze. Nella Fgci — a cui mi tono Iterino 
— mi aspetto di trovare dei giovani come 
me con cui proseguire a lottare par la tutela 
dei diritti dal lavoratori immigrati. Inoltre mi 
tono iscritto alla Fgci per la Unsnillt* 
dimostrata da questa organizzazione nella 
battaglia ecologiste a pacifiste. Sono 
contento par la vivacità che anima il modo 
di fare politica dai giovani comunisti italltni. 
FaltouFaya 
aenegalete, 23 anni \ 

Vieni al Caffè 
del libero pensiero, 
Stand 33 della Festa 
naiionale dell'Unità 


